
 

 

 

 

 
La lista VIE dei candidati al Consiglio Comunale di Valdobbiadene e la collegata 
candidatura alla carica di sindaco di PAOLO AGNOLAZZA è contraddistinta dal simbolo 
così descritto: 
 
Logo rotondo con bordatura arancione che si riunisce al centro formando due curve 
collinari, a richiamo del paesaggio di Valdobbiadene. Nella parte inferiore, su sfondo 
verde, compare centrale la scritta bianca contornata di nero “VIE 2024” con sottotitolo 
arcuato “Valdo d’Italia e d’Europa”. La parte superiore ha sfondo bianco, su questo si 
profila al centro la silhouette di un caseggiato e degli edifici caratteristici della piazza 
(campanile, duomo e municipio), tra questi cresce un germoglio verde  
 
Il Programma Amministrativo per il quinquennio 2024 – 2029 ha come obiettivo 
generale quello di: “contribuire alla promozione della qualità della vita e della 
sostenibilità ambientale a Valdobbiadene attraverso politiche integrate, che 
favoriscano lo sviluppo economico, sociale, culturale e ambientale.” 
 
Il riferimento alla QUALITÀ viene inteso sia come qualità di vita sia come 
valorizzazione del territorio. 
Valdobbiadene dovrà essere la città dove tutti hanno la possibilità di vivere bene e 
di sentirsi parte di una comunità accogliente, viva, aperta, capace di collaborare 
e di crescere, attenta ai bisogni di tutti. 

Per quanto concerne la sostenibilità ambientale, VIE si propone di adottare soluzioni al 
fine di promuovere lo sviluppo del territorio e della salute, risanando e tutelando la 
qualità dell’aria, dell’acqua e del suolo, attraverso periodici controlli, interventi 
adeguati e ricerca di soluzioni innovative. 

Valdobbiadene dovrà attrarre nuovi residenti e non solo turisti; dovrà essere punto 
di riferimento per il lavoro, gli investimenti innovativi, la ricerca, i servizi sociali e 
sanitari, la cultura, l’arte e gli artisti, lo sport. 

Al fine di raggiungere l’obiettivo generale preposto, la lista VIE ha identificato le 
seguenti priorità e i seguenti risultati:  

• Qualità Ambientale e Sostenibilità 
• Mobilità Sicura e Sostenibile 
• Inclusione, Servizi Sociali e Sanitari 
• Crescita Culturale 
• Comunicazione e Partecipazione 
• Sviluppo Economico e Occupazionale 
• Patrimonio edilizio inutilizzato  

 
L’Amministrazione comunale dovrà conservare la consapevolezza della titolarità dei 
servizi, anche se appaltati, coordinandoli e monitorandoli. Il Comune dovrà esercitare 
sempre il proprio ruolo politico, superando la semplice delega al privato ed attuando 
un’opportuna vigilanza. 
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Al fine di rendere più tangibile quanto esplicitato, la lista VIE ha definito alcune attività 
per ogni risultato, le quali serviranno da linea guida ma, grazie alla partecipazione dei 
cittadini, alla presenza sul territorio dell’Amministrazione comunale e ai sistemi di 
monitoraggio oggettivi e super partes, potranno essere indirizzate in modo specifico e 
ri-definite su misura. 
 
 

1) Qualità Ambientale e Mobilità sicura e sostenibile 
 

In relazione alla QUALITÀ DELLA VITA e alla VIVIBILITÀ diventa prioritaria la 
mobilità in sicurezza (marciapiedi senza barriere architettoniche, piste ciclabili 
anche fra una frazione e l’altra, sentieri percorribili), ma anche una mobilità meno 
inquinante, favorendo il trasporto su bici (bikesharing, colonnine di ricarica, park per 
bici e per l’interscambio) moltiplicando le colonnine di ricarica per autoveicoli, 
promuovendo e organizzando un trasporto pubblico locale, raccordando le coincidenze 
con la stazione FS di Cornuda e Fener. 
Importante sarà la realizzazione del centro di interscambio secondo il progetto 
vincitore del bando “Dalle risorse naturali una città più moderna”.  
Si dovrà incrementare la cura di parchi (compreso quello del Settolo Basso), giardini 
aiuole e viali alberati.  
Per assicurare la QUALITÀ DELL’ARIA DELL’ACQUA E DEL SUOLO sarà necessario 
risanare tutti i corsi d’acqua individuando gli sversamenti anomali; valorizzare la 
Piave, la montagna e le aree boscate e le loro zone di protezione; favorire l’agricoltura 
sostenibile; mettere in atto iniziative per ridurre il dissesto idrogeologico; istituire una 
comunità energetica, puntando all’autosufficienza. 

 
Qualità Ambientale e Sostenibilità:  

• Implementare politiche per il risanamento e la tutela dell'aria, dell'acqua e del 
suolo, eseguendo controlli periodici per monitorare i valori e adottare misure 
correttive. 

• Valorizzare il territorio, comprese le risorse naturali come la Piave, la montagna 
e le aree boscate, promuovendo un'agricoltura sostenibile e riducendo il 
dissesto idrogeologico. 

• Promuovere l'autosufficienza energetica attraverso l’energia rinnovabile e la 
creazione di una comunità energetica. 
 

Mobilità sicura e sostenibile:  

• Migliorare l'accessibilità e la sicurezza stradale con la creazione di marciapiedi 
senza barriere architettoniche e di piste ciclabili. 

• Promuovere il trasporto pubblico locale e incentivare l'uso della bicicletta con 
servizi di bikesharing e infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici. 

• Realizzare un centro di interscambio e migliorare il collegamento con le stazioni 
FS di Cornuda e Fener. 

 
 

2) In merito ad Inclusione, Servizi Sociali e Sanitari 
 

La creazione di una comunità accogliente passa anche attraverso servizi sociali e 
sanitari di qualità. Ci impegneremo a garantire che le infrastrutture per la salute e la 
vita sociale siano fruibili da tutti, con il personale necessario per farle funzionare al 
meglio. Inoltre, promuoveremo progetti specifici per migliorare la qualità della vita 
degli anziani e delle famiglie, favorendone l'integrazione e l'inclusione sociale. 



Per promuovere una COMUNITÀ ACCOGLIENTE è necessario che le infrastrutture 
per la salute e la vita sociale messe in sicurezza, ultimate o in fase di costruzione 
(scuole, Centro per la famiglia, casa della comunità, ospedale di comunità, palestra e 
centro sportivo) siano realmente fruibili, cioè con il personale necessario a farli 
funzionare, e fruiti, cioè conosciuti e utilizzati al meglio e costituiscano un richiamo 
anche per le giovani famiglie.  
I servizi sociali e sanitari pubblici sono il fulcro di una buona qualità della 
vita della comunità ed è necessario supportarne il valore attraverso le seguenti 
azioni: 

• Sviluppare il progetto, ancora in fase iniziale, “Patti educativi di comunità”, 
coinvolgendo anche le scuole pubbliche e i servizi educativi per minori che 
operano nella comunità e coordinandolo con tutti i servizi culturali e sociali 

• Elaborare un progetto per le scuole dell’infanzia e ideare nuovi percorsi 
formativi per garantire la permanenza delle tre scuole primarie e l’attrattività 
della scuola secondaria di primo grado: azioni necessarie per fronteggiare il calo 
demografico 

• Potenziare i servizi all'invecchiamento della popolazione, migliorando la qualità 
delle case di riposo e individuando soluzioni abitative supportate per gli anziani 

• Istituire un tavolo permanente per il confronto sulle politiche sociali e la qualità 
della vita, in raccordo con le associazioni del territorio 

• Favorire e garantire la presenza dei medici di base con agevolazioni e strutture, 
sollecitare la presenza degli IFoC (infermieri di famiglia o comunità rispetto del 
DM 77/2022 e della delibera regionale n.1123 del 19/09/2023), sostenere 
l’avvio della COT (Centrale Operativa Territoriale), anche portando a 
compimento i progetti per la costruzione della Casa della Comunità e 
dell’Ospedale della Comunità 

• Assicurare che la Casa e l’Ospedale di Comunità siano pubblici. 
 

In particolare, nell’attuazione della riforma per gli ATS si dovrà fare attenzione a 
mantenere in loco i servizi e partecipare in modo attivo a tutti i processi in campo. 
Sarà necessario potenziare i servizi, aumentando il numero degli assistenti e degli 
operatori sociali, per cogliere meglio le vulnerabilità sociali. Solleciteremo la Regione 
Veneto affinché aumenti il finanziamento, allineandolo a quello delle altre Regioni. 
 
 

3) Crescita Culturale 
 

Valdobbiadene, oltre ad essere aperta ai turisti, dovrà essere aperta a quanto di 
innovativo avviene intorno a noi, per armonizzarlo con il ricchissimo patrimonio 
culturale delle nostre radici. La collaborazione con le università dovrà impregnare 
tutta la progettualità del Comune, per realizzare, attraverso l’innovazione, delle 
opportunità autentiche per i nostri giovani. Sarà anche da verificare la possibilità di 
istituire un corso di laurea a Valdobbiadene, attraverso accordi e convenzioni 
adeguate. 
Sarà opportuno migliorare l’offerta culturale degli eventi, incrementandone 
l’attrattività, sia per coinvolgere un numero maggiore di residenti sia per costituire un 
richiamo maggiore per i turisti e per gli abitanti dei comuni limitrofi. 
Dovremo ripensare al ruolo della biblioteca nell’era digitale: dovrà diventare ancora 
di più il motore per il coordinamento delle associazioni, degli eventi e dell’innovazione 
culturali. 



Si dovrà favorire la nascita di una adeguata associazione culturale che possa 
gestire il cinema teatro Boccasino, promuovendo la compartecipazione dei privati 
alle spese di gestione. 
 
In sintesi, sarà essenziale:  

• Favorire la collaborazione con le università e promuovere l'innovazione per 
creare opportunità per i giovani. 

• Incrementare l'offerta culturale degli eventi per coinvolgere i residenti e attrarre 
turisti. 

• Rivedere il ruolo della biblioteca nell'era digitale e supportare la gestione del 
cinema teatro Boccasino attraverso un'associazione culturale. 

 
4) Comunicazione e Partecipazione 

 
Un ruolo particolare sarà assegnato alla Comunicazione con i cittadini e con il 
“resto del mondo”. Andranno individuate modalità per presentare in modo chiaro, 
semplice e facilmente accessibile le decisioni assunte e i problemi emergenti, così da 
raggiungere ampie fasce di cittadini e veicolare le informazioni, per costruire una 
diffusa volontà di partecipazione.  
 
Sarà necessario ripensare: 

• il sito del comune 
• la comunicazione istituzionale 
• l’utilizzo dei social. 

 
In sintesi si dovrà:  

• Migliorare la comunicazione istituzionale attraverso il sito del comune, i social 
media e gli altri canali per coinvolgere i cittadini e favorire la partecipazione. 

• Riconsiderare le modalità di presentazione delle decisioni e dei problemi 
emergenti per raggiungere un pubblico più ampio. 

 
5) Sviluppo Economico e Occupazionale: ABITARE E LAVORARE a 

Valdobbiadene nei prossimi anni 
 

Sarà necessario tentare di arginare il calo demografico intervenendo sulla 
possibilità di abitare e ripopolare anche le frazioni periferiche, dove la chiusura dei 
servizi di prossimità costituisce un nodo problematico. 
Le attività saranno principalmente incentrate su due fattori:  

• Creare opportunità di lavoro in loco, ospitando nuove start-up e attrarre nuove 
aziende. 

• Favorire la nascita di corsi di qualificazione e migliorare la comunicazione tra il 
Comune, le aziende del territorio e gli istituti scolastici per creare sinergie nel 
settore lavorativo. 

 
Per ABITARE: 

• Sarà fondamentale favorire la residenza delle giovani famiglie e attuare 
politiche di vera integrazione per tutti coloro che scelgono di vivere e lavorare a 
Valdobbiadene. Per questo andrà valorizzato lo strumento “buono prima casa”, 
andranno ideati indicatori oggettivi per il rimborso o il contributo delle rette 
dell’asilo nido. Inoltre, ad ulteriore sostegno delle famiglie, VIE si impegnerà a 
sostenere direttamente i nuclei famigliari mediante il contributo alle rette delle 



scuole dell’infanzia, alle rette per le attività sportive dei figli e per il trasporto 
scolastico.  

• A Valdobbiadene il patrimonio edilizio inutilizzato è pari a più del 35%: è 
necessario favorire le ristrutturazioni edilizie, anche attraverso la revisione, nel 
Piano degli Interventi, delle schede degli edifici e del loro grado di protezione, a 
volte troppo restrittivo e scoraggiante, senza perdere di vista le bellezze e 
unicità dei borghi. Tali interventi saranno volti a limitare il consumo di suolo a 
salvaguardia del territorio stesso. 

• Andranno trovate modalità per realizzare, attraverso ristrutturazioni e 
convenzioni, residenze popolari da affittare a prezzi accessibili. 

• Saranno da individuare progettualità, partecipando ai bandi ministeriali ed 
europei, che favoriscano le residenze per artisti, che nel nostro paesaggio 
potranno trovare fonte di ispirazione e incrementare il prestigio di vivere a 
Valdobbiadene. 

• Rafforzare l’integrazione e l’inclusione sociale degli stranieri residenti con il 
supporto di mediatori culturali; incentivare la frequenza ai corsi gratuiti di 
insegnamento della lingua italiana e di educazione civica; potenziare l’attività 
dello “sportello immigrati” per agevolare gli adempimenti e favorirne la 
regolarizzazione. 

• Molta attenzione sarà posta anche ad un giusto equilibrio tra residenza ed 
edifici riconvertiti per l’accoglienza turistica. 

 
Per il LAVORO sarà necessario: 

• Riuscire a creare opportunità di lavoro in loco, intercettando i lavori che 
ancora non esistono, ospitando nuove start up e diventando attrattivi per lavori 
innovativi. 

• Attrarre nuove aziende ed incentivare l’insediamento di attività commerciali 
legate allo sviluppo turistico, ma anche capaci di rispondere ai bisogni dei 
residenti. 

• Favorire la nascita di corsi di qualificazione, con la collaborazione degli istituti 
Agrario e Alberghiero, per le figure necessarie che mancano attualmente o che 
saranno necessarie nella realizzazione di vari progetti. 

• Migliorare la comunicazione tra il Comune, le aziende del territorio, le agenzie 
per il lavoro e gli istituti scolastici per creare sinergie ed ottimizzare gli sforzi. 
Creare un tavolo per il lavoro che possa intercettare i bisogni e orientare le 
politiche del Comune alle esigenze del mondo del lavoro. 

 
 
 
 
 


